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Galdenzi 2014
 

Sinonimi 

[Sporobolenion arenarii Géhu 1986 nom. inval.(art. 5, 8), Sporobolenion arenarii Géhu & Géhu-

Franck ex Géhu & Biondi 1994 non Rothmaler 1943 (art. 27a),Incl.: Sporobolion arenarii (Géhu&

Géhu-Franck ex Géhu & Biondi 1994) Rivas-Martínez & Cantó 2002] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Sporobolo arenarii-Agropyretum juncei (Br.-Bl. 1933) Géhu, Rivas-Martínez & Tüxen 1972 in

Géhu, Costa, Scoppola, Biondi, Marchiori, Peris, Franck, Caniglia & Veri 1984 

L’associazione descrive la vegetazione alo-nitrofila che si rinviene sulle dune sabbiose embrionali

del Mediterraneo, stabilizzate in particolare dalla presenza della specie Elymus farctus. 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Vegetazione erbacea perenne alo-nitrofila della prima parte del sistema dunale, caratterizzata

dalla presenza di Sporobolus arenarius, tipica dei settori meso e termo-mediterranei, che

costituisce la parte bassa della duna embrionale periodicamente raggiunta dal mare. 
 

Definizione e descrizione inglese 
 

Ecologia 

Vegetazione erbacea perenne alo-nitrofila della prima parte del sistema dunale, caratterizzata

dalla presenza di Sporobolus arenarius, tipica dei settori meso e termo-mediterranei, che

costituisce la parte bassa della duna embrionale periodicamente raggiunta dal mare. L’elevata

estensione e dominanza di Sporobolus arenarius indica l’area di penetrazione del mare

nell’ambito della prima parte della duna, in quanto la specie è notevolmente resistente all’acqua

marina. Tale condizione può essere artificialmente prodotta dagli interventi per il livellamento

della duna che portano alla destrutturazione delle dune embrionali favorendo lo sviluppo di questa

vegetazione. 
 

Distribuzione 

La suballeanza comprende le comunità distribuite in tutte le coste del Mediterraneo europeo e

parte di quelle nord-africane. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Le formazioni afferenti a questo syntaxon sono caratterizzate dalla dominanza di Sporobolus

arenarius.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Sporobolus arenarius, Elymus farctus, Polygonum maritimum,  
 



specie diagnostiche: Sporobolus arenarius, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le cenosi che afferiscono alla suballeanza sono incontatto catenale con la vegetazione

alonitrofila costituita dalle terofite che colonizzano la prima parte della spiaggia (classe Cakiletea

maritimae), da cui possono essere sostituite incondizioni di instabilità della vegetazione stessa e

con le formazioni terofitiche riferite alle alleanze Laguro ovati-Vulpion fasciculatae.  Hanno inoltre

contatti seriali con la vegetazione della parte più alta delle dune embrionali riferita alla

suballeanza Agropyrenion juncei.  

Geosigmeto peninsulare psammofilo e alofilo della vegetazione dei sistemi dunali (Salsolo kali-

Cakiletum maritimae, Echinophoro spinosae-Elytrigietum junceae, Crucianellion maritimae,

Malcolmietalia, Asparago-Juniperetum macrocarpae, Quercetalia ilicis)

Geosigmeto sardo psammofilo e alofilo della vegetazione dei sistemi dunali (Salsolo kali-

Cakiletum maritimae, Atriplicetum hastato-tornabaeni, Echinophoro spinosae-Elytrigietum

junceae, Sileno corsicae-Elytrigietum junceae, Sileno corsicae-Ammophiletum, Crucianellion

maritimae, Malcolmietalia, Pistacio-Juniperetum macrocarpae)

Geosigmeto adriatico settentrionale psammofilo ed alofilo della vegetazione dunale e

retrodunale (Salsolo kali-Cakiletum maritimae xanthietosum, Sporobolo arenarii-Agropyretum

juncei, Echinophoro spinosae-Ammophiletum arenariae,Tortulo-Scabiosetum argenteae,

Eriantho-Schoenetum nigricantis, Quercetalia ilicis)

Geosigmeto siculo psammofilo e alofilo della vegetazione dei sistemi dunali (Euphorbion peplis,

Cypero capitati-Agropyretum juncei, Medicagini marinae-Ammophiletum australis, Seselio

maritimi-Crucianelletum maritimae, Centaureo-Ononidetum ramosissimae, Ephedro fragilis-

Juniperetum macrocarpae)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

2110 Dune mobili embrionali

B1.3 Shifting coastal dunes
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è generalmente insufficiente, visto il grado di frammentazione delle

comunità psammofile ad opera delle attività antropiche turistico-balneari e delle strutture

connesse. Solo in alcuni contesti permangono formazioni ben conservate, mentre in molti casi

sono a rischio di estinzione locale. In termini gestionali è necessario prioritariamente:

- Evitare le attività di livellamento delle dune embrionali, le quali danneggiano direttamente o

indirettamente anche le dune semi-stabilizzate. Tra queste attività quella più impattante risulta

essere la pulizia meccanica delle spiagge ad opera degli operatori turistici;

- Ridurre il calpestìo dei bagnanti e favorire l’inserimento sulle dune di passerelle o percorsi a

raso ben delimitati;

- Avviare seri progetti di recupero dei sistemi dunali da realizzare in zone riservate anche nelle

aree sottoposte a forte attività turistico-balneare. Questa attività potrà consentire anche il



mantenimento del germoplasma autoctono necessario per la ricostituzione delle dune stesse.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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